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TORINO, 17 NOVEMBRE 
LE DISCUSSIONI DELLA CAMERA 
Le discussioni della Camera elettiva stanno 
por ricominciare; Le' prime non possono non 
essero politiche. I fatti accaduti, l'indirizzo 
della politica. ministeriale, alcuni avveni- 
menti esteri che hanno attinenza colle no- 
stre condizioni interne rendono inevitabile 
una lotta, che non è in facoltà di nessuno, 
nò sarebbo ‘utile allo stato di ritardare. 
Più cho della battaglia parlamentare noi 
dobbiamo preoccuparci di ciò che accadrà 
dopo. ‘È a' risultati éd' alle' conseguenze di- 
retto cho dobbiamo pensare, perchè se le 
imminenti discussioni avessero a. portare i 
frutti che si ottenrero da quelle fatte ante- 
riormente intorno agli atti del presente ga- 
binetto , il prestigio della rappresentanza |. 
nazionale si perderebbe, ed il: governo sa- 
rebbe condannato ad insanabile impotenza. 
Il nostro: studio-è stato sempre di anli- 
venire questo ‘pericolo.’ Ci riusciremo ? Lo 
speriamo, perchè in. fin de’ conti l'intento 
che ci proponiamo è il più facile a conse 
guirsi ‘quando tutte levfrazioni del’ partito 
costituzionale moderato facciano prova di 
buona .volontà- e rinuncino ad individuali 
passioni ed a concetti parziali’ per rivolger 
esclusivamente il pensiero al' bene della 


ninenti ‘vi hanno nel 
nostro partito, tulli, no siamo certi, sono 
amimali dallo stosso desiderio, 6 disposti a 
seguir Ja stessa via. Eglino promuovono 
un’opera di conciliazione e, non di esclu- 
sione; ma di conciliazione fra frazioni dello’ 
stesso partito, chè abborrono dalle coalizioni, 
lo quali rendono fatalmente deboli i gabi- 
netti ed inerti i governi, 

Quest'assunto è il solo mezzo di uscire 
dalle incertezze che travagliano il ministero, 
la camera, il paese. 

Quando l’ Italia vegga la rappresentanza 
nazionale divisa in partiti ben costituiti e 
separati solo da divergenze nè’ principii o nei 
mozzi di attuarli, quando essa sappia che 
cosa ciascuno;de! partiti vuole e. promuove 
o possa misurar ‘le forze di ognuno, si 
rassicurerà e spingerà lo sguardo ne”recessi 
dell'avvenire senza oscitan 


Quanti uomini emi 


za, e senza ti- 
Tale unione è ormai ‘tanto più necessaria 
che il ministero. medesimo, per. confessione 
de’ suoi giornali piùdevoti, non potrebbe 
più aver vita dureyole. î 

Que’ giornali hanno schiettamente rico- 
nosciuto che il ministero «è debole e non 
rappresenta che una frazione dell’ antica 
maggioranza. Facendo un. passo di più, non 
hanno esitato a dichiarar-lealmente che-gli 
abbisognerebbero nuovi elementi di forza, 
che avrebbe duopo di esser fiancheggiato 
da uomini, il. cui passato fosse di guaren- 
tigia alla nazione; Finalmente ‘ hanno am- 
messo che debba dare la sua rinuncia, per- 
chè si componga un. altro. gabinetto dalla 
persona, che ne venisse incaricata dalla fi- 


Il ministero adunque è bello e spacciato 
anche secondo i suoi intimi amici. 

Ma se egli ha da dare la sua rinuncia, 
se non può più stare al'timone dello stato, 
importa che l'antica maggioranza senza in- 
dugio si ricostituisca e tranquillizzi la na- 
zione colla sua concordia. 

Perchè si possa comporre un ministero 
nuovo, Ché presenti probabilità di vita ri- 
gogliosa ed abbia consapavolezza della pro- 
pria missione, fa. duopo che-sorga da una 

e disciplinata. Il min 
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stero, negli stati costituzionali, non è una 
ritmione casuale di alcuni uomini politici a 
preferenza di altri, chiamati dal Re a di- 
rigere gli affari del paese. Esso. è il por- 
tato necessario d’una speciale condizione 
politica. È il rappresentante vero della mag- 
gioranza parlamentare, che esprime i sen- 
timerti della nazione. 

Non è ia arbitrio di alcuno di mutar 
questa condizione, derivando essa dallo spi- 
rito non meno che dal macchinismo delle 
istituzioni rappresentative. 

E quando gli sforzi degli uomini più 
Tagguardevoli sono rivolti a questo scopo, 
hanno ragione i nostri avversari di mo- 
strarsi tanto inquieti e di gridar alla coa- 
lizione fra la sinistra e la destra per ab- 
batter il gabinetto, alla coalizione immorale 
e funesta? 

V'ha pur troppo qualche cosa se non di 
immorale certo di funesto nelle condizioni 
in cui versiamo; ma non è una coalizione 
che non sussiste ed a cui niuno presta fede; 
bensì l’opera persistente ed ostinata del mi- 
nistero di trascurar ld rappresentanza na- 
zionale e di far senza del suo concorso. 
L’on. Bon Compagni ha dimostrata questa 
tesi con tal dovizia di prove, cha noi. sa- 
remmo poco scusabili se altri argomenti di 
fatto volessimo aggiungnere a’ suoi. 

Del resto, con qual animo i fogli mini- 
steriali potrebbero biasimar la destra e la 
sinistra di voler abbatter il ministero, dopo 
ch’eglino stessi, spinti dall'evidenza della 
verità, dovettero dichiarare che it ministero 
non aveva più forza, nò dava più speranza 
di vita ? Che non direbbesi d’una Camera, 
la quale lasciasse al timone dello stato un 
ministero, che, per confessione de’ suoi gior- 
nali, è già fatto poco meno che cadavere? 

E quando per caso la destra ela sinistra 
sì trovassero votar contra il gabinetto Rat- 
tazzi, ne deriverebbe forse una coalizione ? 
Dopo i tristi esperimenti fstti dal presente 
gabinelto riguardo alla coalizione, conver- 
rebbe credere i nostri uomini politici op- 
pressi da incurabile cecità, per supporre 
che siano per cader nello. stesso errore, 
quando pur i loro principii non vi si op- 
ponessero. 

Ma questi principii non consentono a uo- 
mioi di buona fede di sospettare 0 far so- 
pettar altrui che siasi per far una coali- 
zione nella Camera, la quale sarebbe prelu- 
dio di una coaliziane nel gabinetto. Uomini 
politici come gli onorevoli Ricasoli, Farini, 
Minghetti, Peruzzi, Bon-Compagni, Lanza, Spa- 
venta e loro amici, hanno date all'Italia 
prove sufficenti della saldezza delle loro 
convinzioni e dela fermezza de’ loro prin— 
cinii, perhè sia lecito ad alcuno di attri- 
buir loro delle intenzioni, che contrastereb- 
bero col loro carattere. L'ipotesi  adunque 
della Monarchia che possa formarsi un ga- 
binetto, nel quale il signor Bon-Compagni 
segga a fianco del signor Crispi, non è che 
ridicola, e noi . che -combattiamo i nostri 
avversari perchò li stimiamo, siamo persuasi 
che lo stesso onorevole Crispi non ci pre- 
sterebbe neppur. fede, sapendo di aver a 
far con avversari che non ammeltono tran- 
sazioni in fatto di principi e credono. le 
quistioni riguardanti i mezzi di attuarli 
troppo rilevanti, perchè partiti dissenzienti 
possano passarci leggermente sopra e non 
badarci: 9 

Egli importa quindi che il partito del- 
l'antica maggioranza proceda risoluto alla 
sua ricomposizione dinanzi. alla nazione. Il 
tempo delle titubanze, dello esitanze, degli 
equivoci è passato. Chi voleva aspettar gli 
‘atti, ora può giudicarli: 
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SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


. comprese le Momoniche. 


chi credeva di non : tere di corrispondenti della. provincia, Il signor] 
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ASSOCIAZIONI SÌ RICEVONO = = 
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Gli annunzi si ricevono all’ D. Monde, ‘vi dll 
dell'Ospedale n. $, al prezzo di cent, 88 la linea. "> 
Un foglio arresraso cons. 10. © 
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Sollazzi è stato immediatamente condotto alle pri- 
gioni della Concordia, |’ > 

Si legge nello stesso foglio: 

Ci vien riferito che una sommossa popolare sia 
‘avvenuta nel comune di Urnra (provincia di Molise) 
sul confine della Capitanata : se ne iguora il mò- 
tivo. Da Foggia fa spedito a quella volta un forte 
distaccamento di truppa, cavalleria e fan'eria?con - 
due cannopi. pet 

. Il signor barone de Rothschild, che da dua 
‘anni mancava da Napoli, era ieri mattina alla 


-aver.. neppur: ad altenderli, si può confer- 
mar ‘ora nel suo giudizio. 

Dacchè il ministero è colpito di infer® 
mità insanabile, vano sarebbe il cercar di 
proluogarne l’esistenza, No? accenniamo ‘al 
‘minîstero 6 non ai ministri, non avendò di- 
ncenticato. che molti fra questi hanno pel 
passato: sostenuto le idee che noi propu- 
gniamoy ed anche al: présente non’ potreb- 
bero averne altre. Ma il ministero, per una 
lunga serie di errori, ha scosse profonda- 
mente le basi dell’autorità e si ‘è acquistata 
un’ impopolarità, che. gli rende difficile il 
governare. 

Egli deve quindi ritirarsi, per far posto 
ad una nuova amministrazione, la quale, 
rappresentando la maggioranza parlamentare, 
ristabilisea quelle relazioni fra ministero e 
camere che sono una ‘condizione di forza 
pel governo e di autorità e di efficacia per 
le istituzioni costituzionali. 

Quanto più presto ciò avverrà, tanto più 
se ne avvantaggierà lo stato. 


zioni. 

Si legge nell’Avvenire di Napoli del 13: 

E morto a Lecce il giorno 6. del. corrente mese 
monsignor Nicola Caputo vescovo di Lecce dell'età 
di 90, anni, dopo aver. governato quella diocesi per 
43 anni,. | dd 

Una deputazione di canonici: essendosi presentata 
al prefetto per invitarlo ‘ad assistere vai ;funerali 
del. defanto,. questi rispose.; ‘che siccome il clero 
leccese si. era rifiutato . di prender. parte alle feste 
nazionali, così egli.si sarebbe. astenuto dall’ assi- 
stere all’esequie del vescovo, Soggiunse solamente, 
che non vi, avrebbe mancato della sua persona per 
onorare la memoria del cittadino Nicola Caputo. 

Scrivono da Foggia , 40.-corr. ‘allo stesso 
giornale: ‘ 

Nel giorno 6 corrente le bande brigantesche di © 
Schiavone è Caruso, in numero 800 infestavano, e 
depredavano Orta, mandamento distante da Foggia 
dodici miglia; qoeste compagnie uccisero circa 30 
animali tra cavalli e giumente a diversi  proprie- 
tariî del suddetto tenimento, e fra questi un'intera 
carovana di bovi. A 

Per non avergli voluto mandare il sno ‘cavallo 
da sella, ammazzarono ‘al signor Ignazio Novelli 
quattro bovi, mentre' aravano;: violentarono molte 
donne, nel mentre lé poverelte lavoravano. nella 
campagnà; catturarono il signor Francesco Colavita, 
che dopo di averlo tenuto dalla mattina alla sera, 
lo mandarono alla famiglia con un orecchio mozzo. 
«Nel giorno appresso le suddette compagoie furono 
attaccate dalla trnppa, che uccise 80 briganti, fra 
i quali una donna, ed un prete. Eine 
.. Scrivono da Vallo al Giornale di Napoli del 13: 

In seguito alle misure di rigore adottate in 
quel circondario, altri 28 individui. si sono ‘costi- 
tuiti volontariamente all’autorità militare, de’quali 
dieci briganti, cinque soldati e i restanti reniteniù 
alla leva del comune di Castellabate. 

Si legge nel Giornale Ufficiale di Sicilia del- 
41% | 

La sera del 81 ottobre p. p. un terribile uraga» 
no scappiava in Petralia Sottana, recando gravfs. 
simi danni nel paese e nelle circostanti campagne, 
Precedata da un futioso vento, una pioggia, mista 
a grandine della grossezza di un novo, rovesciav. 
dosi a torrente, in poche ore inondava quella co- 
mune. Le acque non trovando uscita, s'iunalzavano 
fino all'altezza di un metro, irrompevano nei pian- 
terreni, devastando tutto sul loro \ggio, men- 
fre che i lelti delle case, mal resisténdo all'impeto 
del vento, crollavano con grande terrore dei miseri 
Upifti, e oo 7 

Una delle strade interne, così detta di Vizzibi, 
selciata da pochi di, era schiantata dal torrente de=- 
vastatore, che rompendo ogni riparo e trascinando 
seco pietre, massi, legnami e tutto quanto incon- 
trava il suo rapido corso, formava una specie di 
Darroh che minacciava di. far crollare le case con= 
{igue, ù ; 

Non appena la piena cominciò a decrescero, ac» 
correvano. il delegato di pubblica sicurezza, un 
membro del municipio ed il maggiore signor Mon- 
tezemolo, non che i reali carabinieri colà stanziati, 
e percorrendo Ja comune, arrecavano d'ogni sora 
soccorsi dov'era più minaccioso il pericolo. 

Però, fra tanti disastri ,, fortunatamente nessuna 
vittima ebhe a. deplorarsi nel paese. Non così nelle 
campagne circonvicine, che farono speltatrici di 
una tragica scena. In un mulino eran racsolti do= 
dici. uomini con diversi. animali, cercando di tro» 
var schermo alla irrompente tempesta; ma ecco la 
piena delle acque eolma del tutto la stanza. 1 più 
ardimentosi si aggrappano alle.travi del tetto, spes 
rando di sottrarsi in tal guisa al pericolo che gli 
minaccia; quando incontanente crolla un muro della 
parte inferiore dell’edifizio, e cinque di quegli in> 
felici son travolti nella corrente. Un solo si salva 
a.stento, inerpicandosi su di una roccia : gli altri 
qualtro soccombone miseramente nella piena! 
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Ci scrivono da Venezia 12 novembre : 


Gli arrestati politici, sottratti al tribunale civile, 
farono passati al giudicio militare. 

Uomini onorandi per virtù, per impieghi e con- 
dizione distinta, furono tradotti ammanettati, quali 
ladri, dalle carceri politiche alle militati di San 
Giorgio Maggiore. 

L'altro ieri furono esaminati da certo Bachmiller, 
auditore militare mandato espressamente da Ve- 
rona. 

Furono rifiutati i letti ed il cibo privato ai pri- 
gionieri, obbligati al vitto carcerario. Furono rad- 
doppiate le sentinelle di custodia con apposito corpo 
di guardia. Furono minacciati della pena del ba- 
stona. 

Si accerta che il processo si basa su)le delazioni 
compere di un agente di polizia, che vuolsi sia un 
ex capitano, non ha guari reduce a. Venezia dopo 
avere dovuto dimettersi per non essere destituito. 

Costui si spacciava per agente del Grande 0- 
riente massonico di Torino, avvicinava le persone 
che la polizia desiderava sacrificate, loro spiegava 
i misteri massonici, e poi minacciandoli del pu- 
gnale esigeva dichiarazioni di affigliazione alle pre- 
tese sue loggie massoniche. = 

Sonò infam'e coteste che non possono commit» 
tersi che da governi impossibili nella odierna’ ci- 
viltà, quali sono quelli dell'Austria e del papa-re. 


Wrc DI NAPOLI E DI SICILIA 
Si legge nel Giornale di Napoli det 43: 


Il giorno 2 del corrente in Airola. vennéro ar- 
restati dal 30° battaglione bersaglieri sette briganti 
armati, che furono passati per le armi. I detti-bri- 
ganti facevano parte della banda di Ricciardi ‘Au-' 
relio di Torre di Taglio, che fu anche arrestato e 
fucilato tra i suddetti sette. 

Si legge nello stesso giornale: 

H-7 del corrente una comitiva di 50 briganti a 
cavallo fermò nsl territorio di Biccari (Capitanata) 
il postale proveniente da Lucera. Si impossessava 
della valigia della corrispondenza, derubando inol- 
tre un cavallo. Poco dopo aggredì nello stesso Ino. 
go un tale Donato Pellegrini al quale toglieva pa- 
rimenti cavallo e alquanto denaro. 

— Il 6 di questo mese una banda di ‘10 bri- 
ganti si recò nella masseria di Giuseppe La Gamba, 
posta nel tenimento di Marano, (Calabria Citeriore) 
e dopo essersi fatta dar cibo vi rubava due fucili 
ad uva canna e 86 cartucce. Quindi nello stesso 
territorio sequestrò un ‘individuo di’cui si ignorano 
sinora le genéralità, e a due contadini toglieva i 
cappotti. 

— 1 5 un distaccamento del 22° fanteria arre- 
stò nel territorio dî Zungoli (Principato Ultra) jl 
brigabte Giuseppe Malchionne colla banda Andreotti, 
che fa fucilato lo stesso giorno in Monteleone. 

Leggiamo nel Nomade del 414: 

Abitava in un vicolo della sezione ‘Porto; un 
prete, D. Giuseppe Sellazzi, da poco giunto in 
Napoli, che in grazia del suo modo di vivere, aveva 
chiamato sopra di sè l’attenzione della polizia. Un 
agente scaltro s’incaricò di chiarire la. faccenda; 
difatti riuscì a scoprire che il prete teneva in casa 
convegno di. persone sospette. Si stabilì quindi di 
mandar a fare una perquisizione dal sacerdote Sol- 
lazzi, ed alcuni agenti di pubblica sicurezza vi si 
recarono con due carabinieri ieri l’altro. I risultato 
della perquisizione fu: alcuni ritratti della dinastia 
caduta, numerose carte borboniche, proclami; una 
bandiera collo stemma dei Borboni, ed alcune let- | 


Si legge nella Gazzetta uff. del 47: 

Un dispaccio da. Barletta (Terra di Bari) reca che 
tra Canosa e Micervino: aggiravasi una banda di 
un centinaio di briganti/ La truppa di Minervino li 
attaccò, ne prese uno e' uccise un cavallo; quella 
di Canosa li ‘assali. vicino all’Ofanto e li rigettò in- 
Capitanata, «<.. > n x 
‘ «Un'altro dispaccio da Avellino (Principato Ulte- 
riore) annunzia che il 15 il maggiore Brera pren= 
deva nel bosco di Castiglione il cre can't ced : 
Giuseppe che veniva fucilato, cavalli alla 
ie LE E RAR i 3a i 
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Borsa, ove’ riprese personalmente le sue contratta» © 
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quillizzandolo -c! i) sè anche il suo comune avesse 
Ovbliito scbbarbarsi; val cobdebrsoi yi avrebbe lin. lern- 


solusione sborsato poco;o malla,», perchè esso -segro- 
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blici non: mi ricordo che si abbia fatto. menzione 
chia ‘di vna somma unica, fosse poi questa di lire 
120,000, più 0: med che non mi sovwengo. 

Il presidente osserva che le deposizioni. del teste 
non sarebbero perfettamente consone a, quelle fatte 
nella sua deposizione dal commendatore Peruzzi. 

Il testo assicurà ‘di ‘avore la chiara. (coscienza 
che nel suddetto collaquio non. si fece.cenno che. di 
una sola cifra,Mi sovviene, egli dice, della domanda 
fatta dal ministro intorno al colore dellà quitanza, 
înà io non porsi mente a questa circostanza che: mi 
-parve insignificante» 

Si pone a confronto del teste. Correnti il desio 
Perùzzi. 

Peruzzi. Io sono certo che ho inteso di riferirmi, 
è due: somme; quando, :[nell'atto-dhe il; segretario! 
«generale mi presentava una ricevuta di L. 120jmi, 
io lo richiesi se esistesse un’ altra di 150jm. lire 
in carta rosea, Non potrei ‘ad ‘ogni modo ‘assicu- 
rare se nel designare la. ricevuta. .dal (colore, la 
precisassi. anche, conla. somma. .Ma, nella mia 
mente non vi ha dubbio che io' distinguevo una 
somma dall’altra. 

Pres. Mi pare che in questa deposizione ci sia 
qualche variante colle antecedenti. "del. medesimo 
teste. 

Pi M. Îl'teste sì sovverrà che ‘prima di firmare 
la isua prima deposizione: gli ;fu. letto il contesto; 
della medesima. 

Peruzzi. Io, ripeto che ciò che passava in quel 
puntò riellà mia ‘monte era chiùro ;-ma non posso| 
iripetere Je-parole da ;me usate; nè ‘guarenfire lin-| 
terpretazione che vi possano. aver dato i.miei in-! 
terlocutori. 

lo mi ero ‘in precedenza. abbodcato coll’ingegnere 
Ferranti, che non fu molto ésplicito in cosa alcuna. 

Tecchio. Domando mi sia dato atto di questa co-| 
incidenza nelle deposizioni di ambidue i testi posti] 
a raffronto, che cinè l'uno nell'udienza di sabato, 
l’altro. in quiella odierna espressero la massima chie 
la colpa non :istaya nella somma, per cui mille o 
centomila era Jo stesso per essi. Questo spiega bé-! 
nissimo come sì l’’ùno'che l'altro si sieno ‘attenuti 
al fatto ,;cioè: al movente, allo: scopo! della .sotnma! 
ricevuta dal sogretario generale, senza occuparsi 
ulteriormente di quello che dinanzi alla loro illiba-| 
“tezza era uu’aceidentalità, l'ammoritàre, vale a dire, | 
lodi (essa sotama. 

Si introduce il testo Guglianetti commendatore! 
FrAccesco, deputato. 

Dopo aver giurato; depone: 

Verso la.fine di novembre. fai invitato ‘a tro- 
varmi una seta in casa Boschi col Gianoli figlio .in| 
qualità di consulente: Idi seppi del contratto vi. 
gente:frà questo é l'ingegnere Ferranti. Che questo 
ultimo però voleva romperlo, sotto pratesto..che il! 
csontratto. era in: origine passato .col-Gianoli padrò, | 
“ed in vista della particolare abilità del medesimo. 
Com legalo, ‘io 1o' persuasi che Sarebbe tina que-; 
stione grave, per cui un : pacifico, accomodamento| 
sarebbe stato preferibile, Io. poi so nulla di quello!|. 
che il commendatore Boschi ‘possa aver dello ‘ali 
| Gianoli figlio nel momento che questi prese din. 
cimiàto% Io sono, amministratore di una-linea ché ha! 
interessi opposti. con quella propugnala, in quel 
tempo, dal Boschi, s sicchè ci eravamo reciproca. | 
Utente imposta la dotivenienza di nofi ‘discorrere de. 
gl'interessì che vi si,riferivano. Tutto) ciò che ag-| 
grava il Boschi io Jo appresi dalla pubblica voce e 


schi. Ebbi, affari coll'ora defunto .Giro re Ferrante, contro il quale non potendolo rin- 
Dal op st N Poschi SnsiAta i € egg gosre Fer fece ‘| Mettilo LA nota‘ Brea. Il Gia- 
ara sh pt tua pa) Ly le ct fn Pioli Aglio) poi desiderava Abboscarsi)coll'inigegiiere 
“suddetto relativamente al: contratto di-appalto; clie 
Sii di "08. fono Li "tettona" che dovera uesti, voleva andasse, sciolto dopo la mini del 
È igor pe o si 8 da ianoli padre. Intervenhi a Novara al caffè del 
iS) pr Moachatint cor an 6 sro ai di° Stnvngeto I Amicizia ad tifi ‘ritrovo Cin cui il’ coMifighidatore! 
da piatt ai “tempo perdi dl pie Posa a fece x rimostranze al Gianoli figlio per 
4 ’ rotesta da questo indirizzata contro l'ingegnere 
(a ‘la progettata» linea potesso arrecargli ‘corrispondenti | Ferrini: comamicandogli utia Téttera ‘di quest ul-| 
Lib vantaggi: Più tardi. “seppi chie ‘i vcomuni ‘dél’ ‘manda. | bio] id ‘cui’ se ne lagriava fortemente. 
‘mento bi: coro brc «s&febberoconcorsi chemordl- || |. /mp..1l: tester presente potrà chiarire -gli i inno-! 
‘mento. Misì «disto'che il ‘prinio' hd ‘asserire fall ‘visa senti, rapporti che. passavano tra me ed il Gianoli | 
fosse ‘sfato vit ‘signoreColli Antonio, sindaco di'Ni- 
vcorvov Se *eidi avessi. saputò printa; | nùlla più sa- 
rebbe ostato & che il ‘1110: 60%1natlb ‘avesse votatò fa- 
vorevolmente, pl job 
Si introduce, il tosta Sabaino Teche di Novi, 
sindaco di Castelnoveto. fn Lapo ed 
sio. teste espone: . { 
{l comuna di, Cast 


gica apiionerizatani ai i 
i introduce Ponti he al a din - 
stero dei' pla 2. FODALPNPPARAT: ‘pi u ) 
CiQuesto Mestolidiohiafa chettilUsegretariò' genere 
s ig; di; {lui erre, sug gorpispondesze, partico - 
ari i dice; ] atte i cdellava unacmis- 
‘siva Al ‘8% pra | acta "i ‘tili Votre ava 
ladibanb + too ‘di DL.L:1 20 » Era! una fispobta al 
suddetto ...signore, obwalitni Hdjcistonns; fingreziand ilo 
prima di non so qual favori firttrnara, per non 
avere Îl'‘comtne’di Cerretò ‘ aderire a con- 
‘corrèrè alle speso FOTULGOTE tà culi sn IBlato 
uu i Hatori iu] alli a sh o “di pen $ di ii ; il; 
edo gli riagrnia 0, de AI ura 
Segretario ‘generale è cc tt MA do l'invito, 
til ‘comtine’ del Ssîg.50b tia avpebboi Gorsò pericolo di 
SP becchi Gi dee verte ia al nel 
vbecchi Ginsepp@; u la vige Intredetio, 
niesto teste LopoRe io A A l'ingo. 
«greto Pertàdti! pressbslit dentini déîttavori ‘(Lob- 
rblici per«presentargli una! .demanda:;diconsessio:a 
della ferrovia, Mortara Vercelli.- Il ministro non a+ 
Gebti: ma fido ‘dissenti! Nr orédo di esséto stern 
fini Wecdndd Folla dal 'imimisteb);bpieretidi d ifficito 
«ohe;io, ritorni: dai culi elia sgilegitare gun: fa. 
yore.. Quando ;l. Pajpiaire. di vori, pubblici cia 
assento, a Napoli,* Tichvatti Ae ilatio da' signor 
Bosthi' la: Partecipazione: @hb quegli; prima della eva 
parlenza, gli; avewanila iatbd’antoriszAzione di sot- 
. toperre alla, firma, mina decreto di concessiono 
della dbsidetatà” fe i spronava percid'a rin. 
graziare il minisiro, ciò che’ io feci per -Tettera, 
loome, deputata | di Vigevano, Il minisiro mi risposò, 
«benchè. assai tar: Lerm: go se. di suo.pugno, ma mi 
‘pare che le sud' fossero" frasi ‘tomplimentoso, como 
Tutbno (le .mie, sonzà ‘iaternirsì nè Dl uno nè l'ulirò 


nellargomento. cp iis 
So che le relazioni ch SI commendatore Boschi 


è ilconte Luîgi Castallani erativ'intime. 1 Bosclì 
conie il dint erano Depita: del gicrnale il 
Progresso. «ti 

Sì introdgo. îì testo” n e Vaio * Pasini de 
“prtalo! Questi depono? 

Il commendatore Uisehi Aassera lîstessa Che .il mi 
gristro partiva, pe Napoliy, ebbe, a,dirmi, d'ess:0 
stato ositivamento, autorizzato alla concessione del DI 
«inea Mortara Verceni. ‘Non®mi parid di autori: 
zione a far pia il Fazionena Mello mole pa 
gole che degit fiato. perd.che: ci volovano civ 

que 0 sei giorn A Ottenere, bg dBereto | tnofellmo, } 

Crosio Pani notaio, ATO ui ‘ fo: fisizi, 
viene ‘introditto. orig te 

(Il dottore RR ge La alla ;.si 
ma deliberazi be 6 Fisutid’negi nr va 
Un'altià re Ta vene LA ’di'pusitiva, a c.i 
pura intervenne. Più; .delsronsigliota» Boschi, era 


do propu indaco di Co.- 
POI PRE BM Spfiote deci iper 
li ragione dî tabtò ‘calore. Bòschi rispdbò: Votate o 
sarete contenti, non posso dirvi di più. 

Si dà lettura are dell ict) I cav. Colla Megnito ù) 
‘sostituiti’ procuratore e presso la Corte 
‘appello di'Casale, ‘#8Sutitò a! domicilià per chns 
cdicnalattia. d'esame avfventio idti.v+*È amioo del 
comm. Boschi — Scrisse:4 si loschi. per ottgaera il 
favore del traglepaiaenia i Pam impiegato dala 
Sardegna ‘în ferraferma Gf derto®Parina ‘Fato! 
id mm collega d'ufficio) -eliloatto stesso cche rin. 


(grazia dell’ ottennto. Mei Aa sonsa .di, non aver 


figlio 
fi L'ingegnere Ferravti, setondo:?quello che-talun 
stestimonigrebbe, a, diro, si, espresse in, guisa da far! 
credere che io volessi imporgli il Gianoli figlio, . | 
,. La protesta di quest’altimo proya quanto poco 
{Giarioli ‘#d jo! fossimo l'accordo, mentre io lo di- 
velo, } sapprovai e lo rimproyerai; di quest’altimo;atto, 
{| siccome quello che precludeva la vi intelli- 
dente di Moriara, pato per. Ù ella! Pd pl RT Li È A AR ADIELI 
costruzione, del trod RL (RUS ‘Dig prgn Lo Imperatori, che avea già prestato servizii | 
|| presso ila Società della ferrovia «Vittorio! Emanùele | 
cODCOLIEVARA na comente ,, af di Castel-;| sotto. la direzione dello,.stesso:cav. Ranco, mi fa! 
ssi tor *; SPRESEOIO enchà per. una 300.1 proposto da quest’ ultimo .come ‘un.abilissimo, in- 
De pet) Fo nia, Ra a ta ci get Ed. - sett gegnerg;. sicchè io nom.lo proposi, a, direttore jche 
SELVA Î Mu sv: | Carso, morale!| sn tali antecedenti favorevoli al'a sua abilità, 
E pote Ra DUE star i ancora Pres. Voglia il.comm: Boschi dirci. qualche vosa| 
100.000: do, agho voci di un, pix; di lire, sopra una sua gita a Pallanza. 
inigbo) MO DRUO si Ri Imp. Poco prima di questo processo; io mi portai a 


fallo presso 
"Sì Ale dh la deposizione stri Pallanza con, mia moglio,;. che desiderava. vedere 


i ono b bag: : colà sua sorella e suo cognato. 
DEA "gl toi domiii nuto j Sapevo che l'ispettore forestale. di colà era da 
intimare il reto, 


ì | qualche tempo desideroso: di'abboccarsi con me. 
sultato di ignota dimo! 


pd î noi (| Colsi quell'occasione per. vederlo. 

Questo teste comizi? préaso it faliohi padieat.! Si introduce il teste eausidico Giovanni. Piceni 
ficio: ditenitore: dei tegisti commerciali del mbde- |. grallanza. Giura, 0 depone: i nnndo ora 
simo, Del resto»nonveniva, ‘nè era-àltrimenti in. DasoaT di, Ami: 2080A1 01 DICA TTUARGO: Pra: IN - 
f tmato. della’ condotta degli affarivaEgti oi tirsitava; |e(@0dento generale a Novara. I miei rapporti però 
a trasportare-ne' ‘suoi’ libri ‘levmemorie? 6 le cifre efurono rarissimi. Conosco l'ispettore forestale si 
che il suo prizicipalo: corsegnava;in’uméuo libretto. gaor, Chiocca.. Fn.con questo, che parlai intorno al 
Tuvano si/sobo «tompulbati questi inegistri perro-| Feommendatera Boschi. Rafa mesd; ehe. quarti la- 
varvi traccia ole il depositario Boschi avesse: ver-! 


cesse l’ultima sua gita a Pallanza. 

Ilfoste. racconta d'aver saputo il fatto del! depo- 

Po ag della, somma affidatagli in bponi| sito effettato: dal. Gianoli.a favore di aleuvi. comuni 

Ò fi presso. il. commendatore Boschi dallo stesso Gianoli, 

Chiaves. I stili Hosehi Ligioli d’aver'| 6 qualche cosa, se non.identica, almeno di molto 

ALLA tcp da rei pal o mani fù peppe: P8-| affine.gli venne. riforita dallo stesso ingegnere Fer- 

“dre, quindi non è qperlione ‘che Do debba risultare | ranio, L'epoca di simili discorsi doveva «essere -in 

Tuso dei pini pre DO parténenti ai minori. | otobee. 

9 I! testo SARE la, , Pavese, già direi- Gionoli padre, come dissi, mî raccontò del depo 

tcre del tesoro, dopo Diss lo, dg ga jdenone, sito di L. 150@;-fattoral comm. Boschi a guaren- 

É dal più al meno, "guanto, biamo gi APpreso, da tigia dei comuni, ma pon mi parlò di quitanza. Di 

È | parecchi altri Vestimoni. Non ne, iproduciamo l'e. questà ‘tidii qualtliò cosa ‘da ‘altri è ‘non prima, ma 
[ki soma, siccome quello. ‘che non riferisce di propria 
‘snienza, ma per aver “aditò dire, intorno alle ac- 


dopo-la morte: idel. Gianoli padre. 
Imp. 1) Chi ì 1 test 
cuse che correvano sullo scorcio. dell’ anno ‘decorso sp. I) Chiocca ani riferi ateri inipes sia feste 
scontro il’commientatore ‘ Bosthi, 


presento averd il Ferranti detto al medesimo i sus- 
Con quest” tft, 11 teste nod 'EBdI Ble'a” par 


Sidii' essere devoluti a Inî.. 
pe Ù | Teste. 11 Ferranti mi dissò ‘ché ‘dovevano 'èssete 
Î Math WERDER E todveti (IMI lt dl stqui- devoluti ‘a Tui per ‘le perdite ‘a cui “era esposto 
dI da cartelle è del ‘prestito 0 zionale" con \.Duoni, del |'statite ‘il'aepreziinicato soffertò dalle azionî dea 
SOI #98 1802 i ferrovia Vittorio Emapuelè. 
| ; Dogo rei sa i iii Il teste è consilgliere mumicipale di Pallabza: 
o il commendatore fioì con di ionè 6h | ‘Viene introdotto..il d € 
«pt CORINTO. Pa pig it est chi Îl'comm Bo- | ieno introdotto .il teste, commendatora ‘Cesare 
i , isthi mi ‘ABbia si tal cittostinza'itcefinato' il ‘aa 


Correnti, ‘consigliere di stato; deputato, 
| »; Teste. Concsco il.comm., Boschi, 1 consorte 
lapcatio simma di L.100 Ut it duo di*ehe” Neva press * tia vr reti Fre Gein Ac 
È deritato di credito “pubblico * 


09 


‘ed un.suo fratello. So. di cerla. scieuza che sua 
moglie.gli ha apporiato una dote? cospicna., Circa 


Pea ». Imp. ‘Non p RA ita to ta alle sostanze. di. lui,,non-60. essere considerevoli se per organo. della stampa. Combpletai è rettificai le! e poiuto ‘ottenere’ che mune di Cerre'o 
nltima cirtostati» To” nom ‘fi Fitordò di aver de- | non per quanto ne ho, udito. dire. nîié nozioni in' proposito quando assistéti alle ‘spie. || ‘ron dueriste ‘ae’ invito di sindred Vperchò: n» 

"Pea “diato quilt ‘itra.! Préssd * n: Cassa indusitia e “Fui vuna sera, ivterpellato quale.-opinione; avessi | gazioni. che. il Boschi diede ali mitiistro dei lavori | jera ‘dell'interessa o idol eomiunò Stesso. Ciò ave- 
: implicate. Îo° viva Nfion” "100; è tia $00{t: Tiro e | sul carattere e soll'onesià. del,comm. Boschi. lo fui pubblici, presenti il commend. Correnti e me. nivassulla fine»di Lp Al principio di ou». 
pon duo nni sor sorpreso; di simili interrogazioni. Ma . si. progredì Il teste riferisce la conferenza, dichiarando ‘non ‘ 

Li 0 Peste, Pad ‘darte to bdla frzinteSo: To'etedo x dl ad cn dre. Il comm. Boschi,ri Liae tegpediatsmgpio 


‘Che stesse di'budn Adi è sè ‘atche il è 
fiaihe: di Cerreto” avesse” per di' concorrera 
n la 8 a ij in mitimo. non ;avrebbo 
Hrok ose sugo dacchè. egli deteneva 
‘in deposito L. 190 mila ® ‘puledri ‘che ‘e son 

me’ sottbsetitio mai (ofiani 9a Der loro tifuse. 

Tutto il restodi, questo Jungo. decumento pro: 
senta un interesse secon ar 0, talchè per | brevi! à 
ne sopprimiamo Ja relazione. 

Non gegio do cigent che il deporien' LI 
si diffonde nei, Pie sulla onestà. sullo 
zelo nei suòi doveri 0 81 ni è sgoneroso caratte: e 
del'comm. Boschi, 

L pntteb to n, di: } RAR 

Domapi alle ora dieci antim. dopo detta la rele- 
gibnid dell’esattio Ron Dai Îmonio Assunto a do- 
“ficilio pet! tal ui il pobblico ‘ministero pronu»- 
cierà la sua arring@: Manconi ingente: i difn- 


gori. le 6. loro, LO GITOGMAIO co 3% 


ficordarsi che il ministro abbia tenuto ‘al Boschi‘ 
proposito. di lire 150/m. Tanto più/mi confermò, , 
«egli aggiunge, nel credere che di ciò. non siasi te- 
nuto parola, chè io mi sarei sovvenuto che il Bo- 
schì ‘pochi giorni prima mi avea informatò l’origi- 
nario deposito essere stato di 150)m. ridotto poi va 
120jm., mediante la. parziale. restituzione di 30m. 
lire. Ché sé il Boschi avesse recisamenté negato 
questa circostanza, io non avrei tertamente taciuto. 
Quello che il Boschi negò si fu di aver mai rila- 
sciato ricevute in carta rosea. 

Peruzzi. lo so che quandò mi venne presentata 
ifa ‘ricevuta di L.420jm., chiési conto di una rice- 
ivuta «in carta ‘rosea, ma non s0 ‘più se l'abbia. in- 
dividualizzata anche col carattere della cifra portata 
alla mòdesima, 

Guglianetti. Î incidente della ricevuta: im carta 
rosea. non credei. meritare maggior attenzione dal 
momento che il Boschi negò di aver Tilasalo al 
tuna ricevuta di simil colore. Li 
{ Si introduce ‘il:comm. GB. ‘Cassini, gita, 


deputato, avvocato patrocinanie. | la { Par “NOTIZIE VARIE > eni 


Questo teste depone. d'aver ‘adito "discorrere. di 
“Boschi; del premio percepito dal medesimo secondo ' .S. M. il Ns ‘ha ‘presieduto;il: Consigli cia 


nel discorso accennandomi .a.qualche preteso fatto. 

Dopo alcuni giorni, il comm. Mauri, mi scrisse 
di aver bisogno. di abboccarsi con,.me. per. certe 
relazioni che. gli fece l'ingegnere Ferranti. contro ìl 
segretario generale dei lavori pubblici. 

Ascoltai le confase accuse. mosse .da- Ferranti 
contro; quest’ultimo ; ma, non mi .parvero tali da 
dover essere.prese in seria considerazione. In se- 
guito, le dicerie , si, diffusero, e si. .ingrandirono, 
sicchè credetti dover aprirmi col comm. Boschi, il 
quale con molta ‘semplicità si scusò meco degli 
appuriti the»gli ficeva il Ferranti ‘e ‘mi espose il 
fatto ‘del: deposito” èd il motivo d’esso, » séioè a gua 
centigia dei comuni. 

\Alcuni» giorni: dopo, quanto disse il.comm. Boschi 
in faccia al ministro ‘Peruzzi, «all’onorevole Gnglia- 
metti eda me; ‘non ifu»che'un più ampio racconto 
di quello che.a me avea già partecipato. Mi parve 
che le sue scuse avessero fatto buona, impressione 
| deposito; èioè.«che ale: pervennosal mio | sul ministro, quanto ‘all’integrità.dell’onore ed alla 

Missaispiù tardi, is i «sunto; purezza delle:sue intenzioni;; non crestò. a. carico 

pgio, «di Mortara, sindaco di limi del: segretario generale. che la colpa di una resilà 

rità minore. della desiderabile... è >... . au 
"Del. ‘resto! col. comm. Boschi .io-ero. pa rel 

;«Parlai con Iuî molte vil del 


axò che ir commeriditoto B Boschi mi fatesse la do- 
Fianda di pagsra in” buohf Hel 'tesorò l'acquisto di 
siquanto prestito ; d'G' pùfnfi ‘che abbilmi detto ‘di 
voler convertire Foojm. lite ‘di iL in prestito!” 

Imp, Noù posso": f ammigttetò assolutamente di ver 
fi eluto di aver 100jw. life in buònî, 

p II testa: dottor Giovanmi ‘Melloni, sindaco di Ros- 
Gasoo, prestato Riuramento, depone: 

Una circolrà dall'iatenidente’ della provintia ‘in- 
vitava il mio combiie è contorfere per L. ‘19/hà. 
nella costrozione della ferrovia in questione. Dap- 

È - prima il comune’ volò negativamente’; dappoi; -de- 
diberd di condorrere: per. L...6j1.; essendo nel frat- 
tempo avvenato: an ‘risparmio: »(ci. è sfuggito » » 
quali passività del: domuzie)i Manti ib caso; ino 
2° JI mio comunervotò senza sapere nè cho il dn 

“ertso” ‘aveaseradiesserd (fittizio, mò «che : rtall’uopo il 

Lt smmendatore Boschi detenesss una somma. qua 


questi tre ‘fatti; dell’ cesitamento-ai comuni dato dal 


eno 4g via SE 
1° Un decreto tg” ‘da iù, pub- 
blica la, soa della nuova strada VAL 
Pa ‘detta»dello..Cascine, in) | «> 
2° Una 'seriordi! sede nell'ordine: dei Ss Move 
Co ‘e’Lazzafo: 3 st 


FORI nomino 
Ware Îlo piazze. .;. 
Hi sacco ve pa foglio to inlato; dassotio dalle 
ff napo 
Cose cmieeati Che Giorear prossimo 
20. di sig. Cele- | 


el_corregto nn E 

tino Peroglio farà nella E gree a «di. ‘questa 
- upivessità la, sua prolusionegal ted di geor 

rafia e statistica. 

Farpemeegi ee si re: Momade 


i ‘sddat 4 hi gio Pad ardapolto fa a vela 


ni 
)_ sconti pon 


'eh Lacie 
dento, sotto il coma capitano egala 
larco Cacace, ed ha HAY a “bordo ‘900: mierinari 
ti nitiova: leva: stage di PILOO 190 È, 
adtoni. «e > Gini id 'assistere 
în Asti alla ori sim ai sona e 
Vittorio AI 


Li poetici com n pifi to 
vani lai'qi uo A, sommi 
È stata di, versi dol 


stigii 

agaldi, dal (o a pi LR dal 
OISO, 

Baiar 

Lar SE 
zione un 

Atri zabent, il qu 
gli dice 


:0r la, toa vee etiva tip, dla 


ale. men- 


yolgendosi 8 Mario Ater, 


\iEy come; a, ltalia 
‘-La mal.pentita.alla spire «sproni; 
Sì che fida le resti la Fortuna, 
: \E compia. l'opra schegià+il mondo,ammira 
7 Dal sacro “Tebrosalla. ducal Saepon 


ind ‘Kjî slisti ottsup mE ib 


Morti conseguiti all'ufficio dallo Stato Civile dopo 
la ore lp -pomi dolo giormo»19 fab atte: di del'46:'no- 
denibres ii Lion rai civ, 

Terhilto-Beredetta; nata ranchino, d'ammi 42; di 
Torino, tappezz 89 È: ing nata Masero., 
e 63, di Torj ‘pal STalofti Francesco, 

72, di Moti: jaro (Asti), senno 
3 Pig l'aa’ lario ad'anni 8 tre 
e a » 1 bhovembre: ; 
Minotti Luigia, fata ATTO, d'atihi h6. di doni 
calieri’, Falco “RAffabi Vita, ia 67, ‘di “Torino; 
nieretato; Barberis” Felice ria. 28, di etna < 
fbbro-ferraio. .® .b..Q La Mic i 
Più; 3 i ctsoita 


NOTIZIE POLITICI 


«sal sql lia avanza 4 

Eséh il testo del. decreto. ‘bblicata pri 
Gazzetta Ufficiale, chest lie lo stato .d’assedio 
dalle provinei propia è siciliane: (30. 

Veduti i nostri decreti dels Atiazisto ultimo; 
numero 764, è Has, 50, Imese, n°773, coi quali le 
ciIUÀ di, Napoli@.P lermo .e,.sutta,]le, provincie na- 
«prlstano eusiciliavenfarono, dichiarata in, ;istato di 
assedio: 

Snlia; proposta; ilal presittenta, del; Consiglio dei 
Misistni, mostro: minisiro segretario. di stato per gli 
alari dell'internageo! Lmdigiu: è 

Sentito il detto Consi glio, 

Abbiamo ;dscretatoio .detrefiambo? 1 I . 


: 


+SIRT ve 


Art 1, Lo stato d'assedio nelle città di Niipoli 
Palarmo e nelle provincie napolitane. e siciliane 


pri colla nie decreto. 


Art 2. Artt Meg ie 


provy Marti ccp losattribazioni loro' con. 
rita tr dh 
fio, So RTRT E 


Pi uò'ben ì, éssero, LC Lair murere ottomano 
icreda, conveniente 
ir "i mblattia del-sultano'; ima le no- 
tizio Gtutt Migliori foiti ‘tonfermiano che 


hrs so 


da Ja saluto A piro è mollo è alterata. La sua, 
pazza ‘piglia ilevforme. più strane ed inquie- 
tanti. Pgli rifutardisricover persino le persone 


che avévano con luî maggior intimità, mal- 
rasta tutt'e Dod of d'più modo ba si ecu 
dagli affari.dello-stato.».: ©.» 


UTC) su 4%, 
1-0 Iiob aiv 


RE n ‘nolla Gazzetta zii {ina 


Lu ali 


leri_e_stamano-non-abbiamo pi-ù-per-buona ven- 
ie, di nuovi guasti e danni recati 
riutto te acque si calmano 
riferigdo. ai mali che 


tura ricevuto NOTE 
dalle. Rate 


Dappertu 


«prod iSs@n@zz ani miti ni 


Intanto? ‘“poverno del Ro pt che la presenza 
ui tasti, di dot snd' RI Tion'avrebbe po- 
dinmente per dare 

salle autorità pet "quegli or. ve che le (più sitin- 


tato nòn ri iltilissima. è 

‘genti necessità richiedessero,, ,.. 
). Quegtogionatico, fa affidato. 
strì dei lavori pubbligi » @.edelli agricoltura e com- 


amercio.sequali var rr ora:banno già da Modena a 
luoghi cl che ‘maggiormente sof- 


Comacchio visitato i? 
fersero dalle inondazioni. 
I due ministri “non 
Itbrità del governo)’ ma*portato "a. 
pi pilarieni ali alata e avion dio e conforto in nome del Me. SM. 


"commossa ata 


l Lando, dal | 
qui riini, dal=. 
nà 


sg hellissimo, sonetto» del, conte; Opprandin?. 


‘Palermo -sono 


PR 16. LA ul- 


i.far smentire dalla sua. 


‘agli ‘aporevoli mini-| 


entano quivi solo l’au- 
LA desolata * 


ati-dolori foce-sulla sua cassetta da: 
fimettere 0 ; piaga, dicendo che .l’ingerenza della Francia neg 
da Di Sidia al bi Già” mani d'America ca pae pr aria Qua 


i disgraziati che più sofffond degli effetti dello, 
{ inondazioni benedicono riconoscenti al nome di del He, 


Ci scrivono da Pisa in data ‘del 43. corri 


Questa mattina una folla di chriosi traeva, a leg: 


gere un'iscrizione sopra lapide marmorea posta dua- 
rante. la notte nello.scalo ove Approdò: Garibaldi; 
essa) è concepita. come :segue: 


La barca che trasportava Mati i 


L’erde' Giuseppe, Garibaldi 
Ferito in Aspromonte 
Approdava a questo scalo il dì 8 movs 1862; 
La-lapide fa-posta da-ignoti; crediamo che lo; 


scopo non fa già l'elogio di Garibaldî, mia il Voler {° 


gettare un guanto di° sfida colle parole ferito in 
Aspromonte. 
Crediamo che la lapide non darerà a lungo per- 


‘hè il senso; generalmente (destato da tiò non fu 


buono. iBÀ / 


Sì legge nella Nazione del 46: 
passato per Firenze diretto a Torino il mar- 


Tchese F. A. Gualterio. — Dopo esser rimasio per 


ben ‘otto mesì nella quiete della vita privata, ed 
estraneo alle lotte parlamentari di questi . ultimi 
tempi, affihehè non si credésse 'che egli potesse 
essere spiito a far opposizione al gabinetto da 
motivi personali, egli oggi sì reca ‘a vprendèr: pos 


.8ess0 ;del suo seggio nel ;Senato. 


— 


(Corrispondenza particolare dell'Opinsone) 

Parigi. 15, novembre, 
La nota*del sig: Drouyo de Lbuys in favore:dei 
tentativi di conciliazione presso le parti belligeranti 
in'America continua a formare l’oggetto principale 
di ‘tutte le discussioni ‘nei nostri giorbali, come 

pure di tutte le conversazioni nei nostri salobi. 
L'impressione’ prodotta da questo passo della 
‘Francia, diciamolo apertamente; è cattiva. Il modo 


‘poto abile in cui il sig. Limayrac tenta nel Con- 


stitutionnel di difendere le propuste: francesi e»di 
combattera l'articolo del Journal des Débats tanto 
assennato e conforma a tatti i sentimenti. del .par- 


tito liberale così in Francia come altrove, non ser=, 


virà. che sad accrescere .il cattivo effetto: di questo 
atto, col quale il sig. Dronyn de Lbuys ha. esor- 
dito sul terreno della politica igenerale. 


Ci pare indegno della stampa il procedere, come’ 


fa il giornale oflicioso, per mezzo ‘d’insinuazioni, 0 
perfino di denunzie. 

Non solamente il Journal des Débats ed i gior- 
nali inglesi hanno alzata la voce contro la politica 
del sig. Drouyn de Lhuys, ma l'opinione liberale 
dell'Eoropa intera è contraria alle proposte fran= 
cesi,.e noi contiamo in questo partito dei francesi, 
il patriotismo dei quali è almeno di così buona 
lega, come quello del sig. Limayrac. 

È lecito a luî d'appagarsi.di parole e di consi- 
derare l’atto del -ministro-degli affari esteri, come 
Vespressione dell’ alta imparzialità .del , governo 
francese. 

Noi in questo atto scorgiamo, innanri tutto, un 
riconoscimento parziale dell’indipendenza degli Stati 
Confederati, e quindi un appello alle cattive pas- 
sioni ‘di quella minoranza pericolosa che prende la 
denominazione di partito democratico nel Nord 
dell'America. 

Il.sig. Drouyn:do.Ebuys è più sincero che abile. 
quando raccomanda. il tentativo da lui consigliato, 
quand’anco ‘dovesse rimanere privo di risultato, 
giscchè i buoni uffizi delle grandi potenze. « po» 
irebbero incoraggiare il ‘movimento degli. .animi 
verso le idee di conciliazione ‘e contribuire;così ad 

affrettare il momento in cui il ritorno della pace 


diverrà possibile. » 


Questa frase dev'essere stata sufficiente per edi-. 
fio:re completamente il gabinetto inglese e deter-. 
minare il rifiuto, col-quale ha rispostovalla' nota 
del sig. Drouyn-de Lhbnys. 

lufatti, ciò che la Francia propone non è una 
mediazione, ma un vero intervento in favore. del 
Sud. La Frabeia ‘riconosca nel Sud la qualità di 
Ibelligeradfe: (Iocchè equivale ad un principio di ri- 
conoscimento' di esso, dàme stato indipendente); 
essa: porge la: mano: al parlito ostile al governo fe- 
derale, stimolando ilo zelo d'una’ minoranza, che 
nel seno dell'Unione. vorrebbè fare propaganda in 
favore della schiavitù ; essa chiede al Nord-di-so= 
spendere le ostilità, di togliere. il blocco. e. di Ja - 
sciar per tal modo al Sud il tempo necessario per 
tinvigorire le proprie:forze, per velloyagliarsi e 
per importare dall'estero. il danaro che fra poco 
dovrebbe venirgli meno :per;combattere il Nord. E 
ci si parla d'imparzialità! È veramente necessario 
d'aver tutta.la buona yolontà, propria d’uno sorit- 
tore ‘ispirato, per«poter. commettere un simile at- 
tentato contro il buon senso. 

Osservate poi che si ha tanta fretta, che non si 
vuol nemmeno aspettare l’esito delle elezioni, le 
quali per altro si dice che debbano riuscire favo- 


revoli al partito democratico, vale a dire, alle idee 


anlicostiluzionali, valle. tendenze separatiste ! 


L'Inghilterra ha non una, ma mille ragioni. La 
proposta consigliata. dalla Francia, non potrebbe 
èsser fatta che allorquando la posizione del Nord 
fosse tanto disperata clio questo volesse rinunziare 
per sempre ai ristabilimento dell’Unione. Ma in tal 
caso il gabinetto di Washington avrebbe abla- 
stanza di spirito per non aspettare che una pres- 
sione estera venisse a. togliergli rispetto gli abi- 
tanti del Sud il merito della conciliazione, Sarebbe 
il primo a rassegnarsi allamecessità, sospenderebbe 
le ostilità. e lascerebbe al Sud la facoltà di fare ciò 


che gli conviene. 


Noi liberali dobbiamo desiderare non solamente 
‘| nell'interesse delle. vostre simpatie per il Nord, ma 
‘nel nostro proprio interesse, che la Francia rimanga 
isolata nel fare le' proposte, delle quali sì, Valla, 


Il signor Prévost Paradol. ha posto .il di 


spedizione messicana sovra finà stala ben più! va-i 


LSla,,0 ss08 questi, fatti non servirebbero ad altro che, 
o rallent: are i progressi all’interno, allontanando la 
{nostra i altenzione da ciò che manca. in, casa pui 


Il signor Drovya (de Lbuys ed i redattori del | 
giornale La Francé, non. sarebbero . malcontenti 
di approfittare degli, affari . d'America. per allonta- 
naro la. soluzione, della questione romana. DIE. 
i) Quando l'amor proprio. nazionale, franegse si-tro-, 
vasse abbaslanza impegiiato, l’attenzione dell’opi- 


«| nione pubblica in Francia si rivolgerebbe esclusiva- 


mente verso l'America e si potrebbe impunemente 
mantenere lo stasu quo in-Htalia. 


No, signor Limayrao, nè voi, nè altri; più sibili d: 


di voi, riuscirete ad ingannarci e v'illudete suppo- 
Gendo, che la nazione francese “divida le vostre'o- 
pinioni, 


Del resto, conviene sperare che il'redattorò del |. 


Constitutionnel saprà moderaré il proprio zelo, quando 
avrà saputo chie nori solamente la perfida AI ione, 
ma anche la Russia ha ricusato di rappresentare 
la commedia proposta dal signor Dronyn de Lbuys. 

Si è qui osservato che 1’ Inghilterra, per ‘tempe- 
rare il rifiuto, ha espresso la propria riconoscenza 
‘per l’altitadine della Francia nell'affare del Trent | 
in.termini troppo erifatici. © 

“L'incidente si può diré terminato © 6 ci è lecito 
di constatare ché il\primo alto del r DI 


de Lbuys ha avuto per risultato d’isolare Ja: ‘Francia ; 


E ELLIA PE dol 


dalle due. potenze più importatiti dell’ (Europa. 
a cit 


SIM Elopmdle di Parigi, Hi salde Vndfoò | 
dal governo un avvertimento a' cagione ‘di ‘tà uo 
articolo sul numero dei deputati in Franciay:seguito | 
da un consulto firmato da parecchi, membri del for 
parigino. 

Serivono' al’ Bolshafter da Parigiy Îl Lo) nò: 
vembre: 

Sappiamo: da. buona fonte che. il cambiamento 


operatosi mei: rapporti diplomatici fra' la \Russià è' 


la -Franvia, canibiamento del quale io vi parlai ieri, 
sî manifesterà ancor più chiaramente periil rithiamo® 
del signor di Budberg. Questo diplomàtieò lintiera» 
mente devoto alle ‘Tuileries ed appartenente alla 
sedicente.scnola francese verrebbe rimpiazzato «dal 
conte Panin, che si dimise appunto in questi giorni 
dal suo portafoglio. Il sig. De Panin fa l’altimo 


mipistro dell’antico sistema; eglj;è uno dei 0 


partito della vecchia Prussia. 


Leggesi nella Corrispondenta pari di Vienna, » 


del 14 novembre: 


‘Da qualche ‘giorno si buccina nei dirti, politici | - 


cho il ministero domanderà fra poco un cred:to 
sopplementario di 65,000 fiorini al mese pel man: 
tenimento dalle truppe “del duéa' di’ Modena. 

Ognuno rammenta Che‘all'occasione della discus: 
sione del bilancio per l'esercizio del 1862, questa 
cifra cagionò degli alterchi assai vivi; ma che pur 
dessa fu accordata sotto la.riserva ehe tale alloca- 
zione essendo stata già spesa non doveva stabilire 
alcun precedente pregiudicievole. 


Si crede che l'opposizione persisterà questa volta |<. | 


nel rifiutare la somma richiesta, mentre il mini- 
stero insisterà nella sua ‘domanda giustificandòla 
con. un.irattato politico, corchiuso, fra 1l’Anstria ‘ed 
il duca di Modena prima ancora lai guerra 
d'Italia. 
Si scredo; aggiunge ; la--Presse, che- in luogo del 
conte Degenfeld sarà il conte, di Rechberg: che: di - 


fendetà quest’affare del Reichsrack, visto il Lardo ‘ 


internazionale ond’esso è rivestito. 

Secondo lo stesso giornale il comitato di finanza 
è nuovamente colpito dalla comunicazione che il 
governo domanderà un altro credito ‘supplementa-’ 
rio di 400,000 fiorini per il dipartimento della 
marina. > 

Quanto alla cifra del budget si assicura che il 
ministro della:guerra dichiarò impossibile l-accet, 
tare le enormi riduzioni parntiate dal polpo: del 
tolitato di finanza. ; 

‘L'Osservatore. Triestino hà da Vienna, IT no- 
vembre, il seguente ispiccio telegrafico: 

Seduta della Giunta-finanziaria.s= ne 

I rapporto di Giskrà sul ‘budget, d la guerra, per 
il 1863, presenta un risparmio di IL Milioni in.cone. 
fronto del 1862, e relativamisuto al budget di pace, 
svolge l'opinione che in avyonite sarà gradatamente 
possibile di. sopperirvi con.83. milioni. Tattavia egli 


presentò la sua proposta numerica iper ridurre ‘ans 


cora nel budget di pacé la *pesa militàre straordi+ 
naria per il 1863, 3 


ha ‘avuto cd un lf portantmilto pasa di 
ministri, sòtto la presidenza del re di Danimarca. 
Si dice che vi sia stato deciso di stabilire. per;il: 


ducatò d’Hoistein un governo separato; :cheiawrebbè 


la sua sede a Ploen, città situata a 25 chilometri 


da Kiel, ed antica residenza dei duchi d'Holstein® 
Ploen, e. di sottoporre a-qiitsto goyerno il ducato |” 


di Lauenburg. 


Questo provvedimento 8 conforme alle dedigioni 
della Dieta germanica, e lo si può. considerare co» 
me lo scioglimento della costituzione unita del re- 


gno di Dammarca. 
Si legge nella Presse di Vienna del 13: 


Gi viene annunciato da buona fonte. che, il gabi- 
nelto turco ha protestato energicamente presso varii 
gabinetti contro l'imbarco di volontarii italiani per 
la Grecia e contro la Toto concentrazione ai com 
fini turchi. (Con ciò viene spiegata la notizia della 
France; ‘la quale portava che. la. Turchia avesse ‘ 
reclamato lo scioglimento d'un corpo, di volontarii 


a Vonizza, — 


Leggesi. nelle ultimo notizie. del. cinici. 


nel del 15: 
"Lettere , articola 
di 


È dipo d'arrivo ji (quei pra? dello notizie SAT 


>iaziane ST90A=>:% > sot a Mi 
oi possiamo aggiungere che_ 1’ scenza è 
Abbastanza pr per do Urp pen a 
Fostasliaagol sa 7 eD see 


DISPAGGI È Lv ici 
vr 1/1 a100 AGENZIA STEFANI: © 00710) 

: ; ‘Madrid, 46 novembre. 

‘ Sono” smentite dè Woci ‘di dna inddificazione 


RA fall e 
boh i, Vera Cruter, 46 ‘ottobre. 
gb 1, francesi PEN variizana: Teckee furono 
espulsi; dal: Meglio: Gui ila 
Coifù, 18 } novembre. 


Lé nbtibitite del PI @ di Aa offrirono 
un banchetto agli nfficiali della flotta inglese. 
I. greci ‘fecero un ced alla: salute delprin- 
cipe Alfredo. ì 

Gl’inglesi fecero un tordi àe vata! felicità 6d al- 
| l'indipendenza della Grecia. L'atmiraglio è tor- 
sua @'botdo dei vascelli inglesi ' fece ‘inal- 

beraré la bandiera ‘greca che] ci salutata da 


% colbi di ‘Cannone. 
i ‘Pecigi, 42 novembre. 
!o Notizie di Borsas Davis» 


OL 1 


1950 (era 


et ita TA gi t "a 4 
ran Plan pe 
“ibn da «Uredito mobiliare |1090 
Gu Str. fer. Vittorio Eniari, kB77 
a er \\Lomb.-Venete | 591 
;Ì Id. 


d, 

Obblig. Id. 
Borsa-animata, debole... 
‘Borsa di Vienna debole 


5i01BOR SA. DI TORINO 
> vr AT novembre 1862. +» . 
‘Forni PUBBLICI. ‘Contragli finicont.' Lin i 
Consilidale» HAY iron È t:) 28 72 25381x. rad 
I, Piccole rend, Matt. ., 717 


FoNDI PRIVATI (..) + idr sonttarti asibaob #3 

fore remain i pesta on _ 
ere. Pa col 

b lo . Upitae pra Ò Lg 
sd Biella att. x, Hus “= 


a rel Ù) 
- BOLLETTINO ‘Q ba I 


I 5 per 010, in contanti 


TR 88% 
Ia... 8 per. 0}0, in contanti . . A& 39 


. sc? G. TUOI 


x \Preg «mo sig: Diret na 13 f Fi 

Nel n. n°168 Hellatcreditato di di Fidi an- 
muncid'ohe'il sottoscritto ‘mella «Sna- qualità di ma- 
guetizzatore veniva con. una di lui sorella condat- 
nato dal tribunale di. Alessandria ‘alla. pena del 
carcere per reato di truffa. Vi si ‘aggiungeva che 
venne. pure ‘colpito da cotidanna un terso cerretano 
che serviva loro di lo. Queste: ultime 
espressioni racchiudono un apprezzamento di fatti 
che è sommameote :lesivo: all'onore ed alla riputa= 
‘ziorie di dae persone che, se:farono per unastanta 
‘vittime della scienza, ebbero però in questi limi 
giorni Ja più ampia ripacazione. Sappia adnnqus, 
sig. Direttore, e voglià per tratto. de giustizia edi 
cortesia annunciarlo nel.di.lei giornale,.che l’ecc.ma 
Corté d'appello. di: Casale con una sentenza in data 


delli 4 dello il-\ giudicato 
“del \ribunale dA ai ere re vir 

‘Filippa da ogni coritàbilità «periale: La Corto d'a de 
> peltordoveva che ivfenomeni magnetici 
che eranb.stati. apposti a rent colpa erano:veri, che 
‘vera.e,non simulata era la.lucidità, della sonnam - 
‘bula; che le. rivelazioni:.sue non erano, come: si 
frese Lama menzogna ‘e (che se vi favun “E 

N volta Pity della La; vat altrui, n 


sfidi co 
voto” Migrevolini Sti i 
Il sottoscritto prega UA sig. Dircitore a voler rac- 


sengliere..e, “pubblicare; net so, giornale la presente 
MIFRAFASIANE, final Ù 

» Torino, ; al gal netta magne co; + 

Fbi casa Musy; De. pino FA 

lippa Giovanni 
Professore. di magnetismo. 


PIETRO OLETTI 


Unico al mondo ‘a saper l'avvenire del” crescere 
è mancare l'acqua del mare; 

Si perdono cento © più | bostimenti, al mese per 
ignoranza, i mari marinai 
navigano. alla ciera, a prova, di che, J agosto 
(1860, sulle coste della Calabria si e arenato il 7o- 
rino. Questo bastimento genovese nonreslava can- 
pagato èd' incendiato se-il capitano avesse 
‘conostiuto l'ora della baasa an rel ‘mancanza di 

‘o'd'itqua basta per 
idea del Gallo, n, & si voi: RE 
tasca è 


perte; si cenare, Cod È 


fratelli 


i. 
I 


Pubblicazioni della Tipografia Barbèra in Firenze. 


Opere scolastiche 


VOCABOLARIO DI PAROLE E MODI ERRATI che sono comunemente in uso, compi 
> lato da Filippo Ugolini. — Terza edizione totalmente rifusa dall'autore sui molti 
lavori filologici, pubblicati dopo l'ultima stampa ci. a 
COMPENDIO DELLA STORIA D’ITALIA dai primi tempi sino all’anîò 1850, nuova 
mente scritto per uso delle scuole ‘da Fai Sforzosi e continuato sino alla pro- 
clamazione del Regno d'Italia (Marzo, 1861). Terza edizione: Un vol. » (1) 
CONTINUAZIONE DELLA STORIA D'ITALIA di Luigi Sforzosi, sino alla proclamazione 
‘© del Regno d'Italia (1861) i È i sasa ea 4 » 1 
COMPENDIO DI STORIA MODERNA*dal 1454 al 1861, di Celestino Bianchi, — Nuova 
edizione corretta ed ampliata. — Un volumè. inoviu a » B- 
LA FAMIGLIA BOLOGNANI, Esercizio di Tettere famigliari e di lettura pa'giovanetti, 
scritto da'L. Neri pèr uso delle famiglie, delle scuole,idei.traffici, ecc. 4 vol. » 


GEOGRAFIA FISICA di Maria Someroille. Traduzione di Elisabetta Pepoli, arricchita | 


di un Glossario e di un Indice analitico. — Seconda: edizione italiana rivista 
ed, aumentata, conformemente alla quarta edizione inglese. — Due volumi » 8 — 


SULLA CONNESSIONE DELLE SCIENZE FISICHE di Maria Somervillé , autrice della 
Geografia fisica. — Un volume arricchito di molle incisioni in legno. Prima tra: 
duzione ‘italiana fatta col consenso dell'autrice sulla nona edizione inglese » 6 — 


POESIE E PRoSE Scelte in ogni secolo della letteratura italiana: — Parte prima, 
Poesie — Parte seconda, Prose. — Due volumetti . » . . » 3- 


LETTERE di Pietro. Giordani, scelte e proposte per istudio alla gioventù, con un 
discorso di Filippo Ugolini. (Seconda edizione) — Un volumetto... » 15 


LETTERE di Torquato Tasso, scelte e proposte per istudio alla gioventù da Cesare 
COL aerei enne 


GRAMMATICA NUOVISSIMA DELLA LINGUA ITALIANA ricomposta da Leopoldo Rodinò 
per uso del Liceo arcivescovile e dei Seminari di Napoli sopra quella compilata 
nello ‘studio di Basilio Puoti (Seconda edizione fiorentina). — Un vol. » 50 


GRAMMATICA POPOLARE DELLA LINGUA ITALIANA, tratta dalla. Grammatica nuo- 
vissima di Leopoldo Rodinò. — Un volumetto x ato a IRE PL 


Dalla Tipografia editrice di ENRICO DALMAZZO, via San 
Domenico, n. 2, furono ‘pubblicati i due ultimi fascicoli 
(VII di Testo e III di Moduli) dell’Opera : 


REPERTORIO «NEL FUNZIONARIO DI POLIZIA 


AMMINISTRATIVA E GIUDIZIARIA 


DELL’AYVOCATO 


GIUSEPPE LOGGERO 


CONSIGLIERE DI PREFETTURA 
Prezzo dei due fascicoli L. 6. 


Con questi due fascicoli ‘rimane compiuta. l'Opera in 150 fogli di stampa al 
prezzo di lire 30, a norma del programma, 


L'Opera intiera in dieci volumetti in-8° verrà spedita franca di porto a chi ne 
farà domanda con lettera munita di vaglia postale per lire 30 all'editore ENRICO 
DALMAZZO presso S. Domenico, n. 2, Torino. 


Dalla medesima Tipografia è pubblicato il 


MEMORIALE FORENSE-COMMERCIALE 
per l’anno 18635 — Anno IX 


Prezzo L. 2 25. 
Verrà spedito franco. a chi ne farà richiesta con lettera munita di vaglia postale. 


0 f[di 1,250, centocingue di 1,000, cinque di 


oflrantacinque di 250, ecc. ecc, 


NUOVA 


GRA LOTTERIA 


IN DENARO 


CONSIDEREVOLMENTE AUMENTATA 


DI 2,700,000 MARCHI 


nella quale vengono estratte solamente 


VINGITE 
GARANTITA E SORVEGLIATA 


GOVERNO DELLO STATO 


Fra le 19,900 vincite v'hanno vin- 
cite principali : 

Di marchi 250,000, 150,000, 100,000, 
"0000, due di marchi 25,000, due di 
20,000, due di 15,000, due di 12,500, 
due di 10,000, una di 7,500, una di 
6,250, quattro di 5,000, sei di 3,750, una 
di 3,000, ottantacinque di 2,500, cinque 


750, centotrenta di 500, duecentoqua 


cd LARE 


Una cartella originale costa franchi 29 
Una mezza » Dite Sa 0) 
Due quarti » » » 11 

Principio dell'estrazione l'A dicembre. 
Soltanto per soddisfare alle crescenti 

ricerche venne cot'aumento del capitale 

aumentato anche il numero-delle cartelle, 

SENZA ACCRESCERE IL PREZZQ DELLE 

MEDESIME, 

Nel mio ben noto negozio venne il 2 
maggio di quest'anno per la decimaset 
tima volta, e il 25 luglio perla decima- 
)ttava estratta la VINGITA PRINCIPALE. 

Commissioni dall'estero colle necessarie 
rimesse vengono da me PRONTAMENTE! 
e con DISCRETEZZA adempite, e tosto se- 
guita l'estrazione mando dovunque le 
LISTE OFFICIALI delle vincite e i DE- 
INARI GUADAGNATI, 

LAT SAMS. COTNIN. 
Banchiere in AMBURGO. 
—r———_———_T_—T—oo oto]; eh) 


INCANTO VOLONTARIO 


di eleganti mobili e vini esteri di 
spettanza di S. E. Benedetti, mini- 
stro di Francia presso la Real Corte 
d’Italia — per contanti 
Mercoledì 49 eorrente, ore solite. 
Grovanni Mossone 
Geometra e Perito. 


CAPSULE. VEGE 
AL MATICU 


di Grimault: ei Gi Rarntacist 


as 


nalla principali farmacia dalla città d'Italia. - Prezzo T.. 5 25 


i ic 


Li 
SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
Di J.-P. LAROZE, chimico, farmacisia della Scuola superiore di Parigi. 
Questo pori oa regolarizzando le funzioni dello stomaco e delle intestina, 
scaccia quel malessere proteiforme e fa sparire le malattie di cui è il precursore. 
Medici e malati hanno riconosciuto che esso ristabilisce la digestione, togliendo 
quel senso di peso allo stomaco, che esso calma le emicranie, gli spasmi e i 
crampi, effetti di digestione stentata. Il suo gusto g' -devole, e la facilità colla 
quale lo si -yporta lo fecero adottare come lo specifico per eccellenza nelle 
malattie nervose , gastriti, gastralgie, coliche di stomaco 0 di ventre, palpita- 
zioni, mai di mare e vomiti nervosi. ‘La sua efficacia sulle funzioni 
assimilatrica è tale che: le sommità mediche lo hanno adottato come l’ee- 
cipiente reale dei due principali agenti terapeutici , il Ioduro di potassio 
e il Proto-Ioduro di ferro , avendo constatato che sotto la sua influenza, 
il primo perde la sua azione irritante , e il secondo la sua azione astringente. 
Prezzo: 5 fr. la boccetta. 


SCIROPPO DEPURATIVO SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE DI SCORTE D'ARANCIO AMARE 
AL IODURO DI POTASSIO AI PROTO-IODURO DI FERRO 
Ml Ioduro di potassio, amministrato In| Lo associare il sale ferruginoso al Scl- 


soluzione © sotto forma solida cagiona al | roppo di scorze d'arancio è tanto più ra- 
malato una grande vigne o produce | zionale, In quanto che questo Sciroppo 


tali accidenti che si è costretti di rinun- | adoperato da solo per stimolare l'appe- 
ziare a questo medicamento così efficace, | tito, attivare la secrezione del sugo gas- 
Preso doropno di scorze d’aranclo esso | trico e, per conseguenza, regolizzare le 
non produce più gastralgie nè sconcerti funzioni addominali , Neutralizza gli effetti 
Intestinali, e mercè questo salvo-condotto, | agradevoli (pesantezza di capo, stitichezza, 
sì possono fare senza interruzione cure | dolori epigastrici) dei ferruginosi e dei 
mt eda nelle affezioni serofolose, tuber- | jodurì nello stesso tempo che ne facilita 
colose , cancerose e in quelle secondarie | l'assorbimento. Disciolto nel Sciroppo, lo 
o terziarie, anche reumatismali, di cui è lo | si prende e si tollera facilmente trovandosi 
specifico il più certo. ll medico può pres- | allo stato puro il più assimilabile; nei 
criverne la dose a volontà. colori pallidi, perdite bianche, anemia, af- 
.. Prezzo: la boccetta. fezioni scrofolose,e rachitismo, la cura si può 
protrarrealungo. Prezzo : 6 fr.50 la bocetta. 
I Sciroppi di J.-P. LAROZE sono contenuti in boccette speciali (e non mai 
in mezze bottiglie nè in forma cilindrica). Spidizioni : Casa J.-P. OZE, 
rue de la Fontaine-Molière, 39 bis.) Deposito generale : farmacia Laroze (rue 
ive-des-Petits-Champs, 26), e presso tutte le farmacie.di Francia e dell’estero, 
Specificare la lingua nella quale si desiderano le istruzioni che accompagnano ciascun prodotto. 
Agente commissionariò in Torino, D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. $. 
In Napoli, stessa Casa, via Toledo, n. 205. 

Vendonsi in Torino-dai-farmacisti Bonzani, Depanis; Milano, B. Alemani, Biraghi .; 
(Ravizza, Zanettì; Brescia, Soncini e Pitoni; Genova, Lertora, Brurza; Novara, Caccia : 
Alessandria, Basilio; Vercelli, Bertèlàtti ; Sassari, Solinas; Firenze, Pieri; Trieste, 
Serravallo: Ferona, Frinzi; Bologna, Veratti; Modena, farm. S. Geminiano; Roma, 
Sinimberghi; Ancona, Collamarini; Torre Pellice, Muston, e nelle principali farmaci 
delle città d’Italia. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO nevicinat 


Wordinato da tutti i principali medici di Parigi per la guarigione delle 
malattie di petto, bronchit: croniche , scrofole , temperamenti linfatici, ecc. 
reparato a freddo da PRRSS@N, farmacista di 4° classe, 8, rue de: 
Ra Parigi. — Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr. il mezzo litro. 


Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendesi presso i prin 
etpali farmacisti d'Italia. “ /.// °° 


“Ar101 
sinora; non iudicano lo stomaco nè gl'intestini;;e guariscon, rapidaments gli scoli e le bi i 4 
PIERIE: Dippatato! casas il nostro pia s'impiega so maggior successo nelle iniezioni da quelli che preferiscono i medicamenti interni, 


i ‘ 205, --- Vendonsi: Torino 
Agente commissionario in Italia D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 8.-- Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 2 n 
siasi Depanis; Milano, Zanetti, Migliavacca, Ritaglio iva palati; Firenze, Pieri; Novara, Caccia; Livorno e Pisa, Perronx, e 


Queste capsule avvolte nel giutine, 
Sii dottate negli ospedali di Parigi e pre- 
eritte dal dottor Ricorp, nonchè dal più 
listinti medici, sono composte coll’'olio 

-ssenziale del Matico, pianta del Perù 
v eg Combinata col balsamo di Copahu, Esse 
ono superiori a tutte le capsule e pré- 
parati col Copahu e col Cubebe conosciuti 
inorragie le più inveterate. L'estratto di questa 


M'" CONSTANCE BOUGLIA 

LINGÈRE EN FIN 
CONFBOTION BT POURNITURBS 
pour trousseaux, chemises d'homme, etc. 
aux prix les plus réduits 


rue Neuve, 27, Turin. 


Unione Tiposnarico-EnimaIcE TORINESE 
(già Ditta Pomba) 


PRIMI ELEMENTI 
ECONOMIA E STIMA 


DEI FONDI RUSTICI 
ad uso principalmente dei Periti 
e degli Amministratori 
per &. BORLO 
Profess. di economia ed estimo rurale, ecc. 
Un bel volume — L. 7. 


ALMANACCO ae: COLTIVATORE 


dettatò da &. A. OTTAVI 
professore di agricoltura 
Anno I— 1863. 

Edizione di Casale — Prezzo cent. 40. 

Spedendosi il relativo vaglia postale 
alla detia Società Unione Tip.-Editrice 
Torinese. questa manderà dette pupblica- 
zioni franche per posta al chiedente. 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 


(Grande Medaglia in oro) 


Il Siroppo del Dott. Dela- 
barre, cavaliere della Legion d'onore, 
medico degli spedali, tanto rinomato per 
facilitare la dentizione dei ragazzi facen- 
dovi con èsso frizioni alle gengive. Pa. 
rigi, farmacia Béral. — Agente commis- 
sionario per l’Italia D. Monpo, Torino, 
via dell'Ospedale, 5. — Vendita in To 
rino Bonzani, Depanis, Taticco, e nelle 
principali farmacie d’Italia. —'Prezzo fr. & 


PODAGR Il VINO del D.r ANDURAN 

è impie; con successo per 
la gotta ed i reumatisnti. Questo vino 
preparato col colchico raccolto in au- 
tunno agisce come diuretico, purgaltivo, 
sudorifero, antispasmodico e sedativo del 
cuore, Un’ istruzione accompagna ogni 
boccelta. — Prezzo fr. #8.. — Ven- 
desi in Torino da Bonzani e da Dopanis 
e nelle principali farmacie, 


_ 


N \ LI YPRX i soli ialmente adottati negli spedal- 
VESCICANTI I) ALBESPEYRES, civili e militari di Francia per ordine. 
del Consiglio di sanità. Essi operano in poche ore, e si conservano indefinita- 
mente. La Carta d’Albespeyres mantiene in séguito da sè sola una sup- 
purazione abbondarite ‘e regolare, senza odore, nè dolor, Da più di 40 anni rac» , 
comandati dalle sommità mediche, sono fra ì più »rari miglioramenti di cui un 
medico debba prender nota (V. Institut médical). +1l: nome dell’ inventore Albes- 
peyres è impressò su ciascun foglio. A Parigi, faubourg St-Denis, 80, e presso i prin 
cipali' farmacisti d’Italia qrevvisi delle migliori specialità. francesi. Presso imede- 
simi si trovano pure le Capsule Raquin al Copahu puro, approvate dall’Ac- 
cademia di medicina francese come superiori a tutte le altre, Vedi il Tapportò 
tradotto in inglese, tedesco, spagnuolo ed italiano che-avviluppa ciascuna boccotta. 

. Agente commissionario D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n. 8, Vendita 
in Torino presso i farmacisti Bonzani, Taricco @ Depanis. | ©“ *-< 


FARMACIATARICCO REA ‘Piasva San Carto 
già BARBIE Wé-d.. | .. Zorino 


SCIROPPO DEPURATIVO 


DI SALSAPARIGLIA CONCENTRATO 

col joduro di potassio 0, senza. |“ | 

. Questo farmaco può a giusto ast considerarsi n, slo Re igigaico & 

più prezioso per guarire 0, la abismi,; È , cnpeli, gola, 
FORA pet fiori SS gp _ La bottiglia La, © coll'Istruzione: 6 


INIEZIONE BALSAMICA BOUDINN 


guarisce radicalmente in poco spazio di tempo. e senza inconvenienti qualunque 

scolo sì recente che cronico. — Prezzo della boccetta coll’istruzione L. S. 
Deposito generale ed unico presso la farmacia Taricco già Barbiè in Torino, 

piazza S. Carlo. PA | 


SCIROPPO DI ELICINA DI GHIO-TRUELLE 


gia farmacista a Romilly-sur-Sélno (Aube) 
Questo Sciroppo tiene il primato fra i pettorali , non polendogli essere pareg- 


giata alcun’altra preparazione di una così grande eflicacia. 

La lunga esperienza ed i ‘magnifici risultati ottenuti stantio a conferma del mode 
eflicacissimo cen cui agisce il Sciroppo del'sigàor Ghio ‘contro’ lé'irritazioni di 
petto, la tisichezza, i reumi, le tossi convulsive’; gli accessi di asma, i calarri, 
le infiammazioni intestinali, ecc. 

, Ciascuna bottiglia di Sciroppo di Elicina va‘accompagnata ‘da una 
istruzione, da un’ etichelta e da un suggello in lacca rossa ehe portano la cifra 
Ghio. I! prezzo della bottiglia è di 8 fr. e di 2-fr quello della 1,2 bottiglia. 

Deposito nelle principali farmacie: in Torino ‘presso le fatmabie Taricc), via Nuova 
e Piazza S. Carlo — Bonzani, via Doragrossa, n 19 < Cerutti, via di Po, n. 20. In Ales. 
sandria alla farm. Basilio Le dimande all'ingrosso. devcno esserindirizzate con lettere 
affrancate al sig: Ghio-Trgelle (già farmacista), via dei Fiori, n. 19, a Torino 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ Fnfection Cottim si guarisce in 3 0 4 giorni dagli. scoli recentà 
e cronici i più mbelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e senza 
rimedio interno. — Prezzo del-flacon coll’istruzione L. &. — Nella far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza. Castello, Torino. 


PROCESSO DELABARRE, privil. s. g. d. e. 


I CEMENTO DI GUTTA-PERCHA BIANCO 


per piombare facilmente i denti da sò. 
Prezzo della scatola L. 2. 
Deposito presso l’Agenzia D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n 5. 


PASTA % SIROPPO AURGIA 


La Pasta preparata colla gomma congiunta al siroppo di Lactucarium, di cul 
l'Accademia francese ha decretato l'inserzione nel Formulario legale, viene pre- 
scritta nelle raucedini, nei catarri, e in tutte le irritazioni della gola, del petto 
e dello stomaco. — Prezzo L. 2 

Il Siroppo si può somministrare intatti i casì di sopraeccitàzione del sistema 
nervoso, contro l'insonnia, le palpitazioni non causate da dissesti organici , nelle 
affezioni degli organi respiratorii, nelle bronchiti incipiénti, tossi convulsive e nei 
catarri cronici. — Prezzo L. & 530. 

Agente ccmmissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
— Vendita nelle principali farmacie d'Italia, 


Sarmacia della LEGAZIONE BRIT. ANNICA in WAIT 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia al Palazzo Corsì. 


PILLOLE ANTIBILIOSE  PURGATIVE pi COOPER 


Rimedio rinomato pe le malattie biliose, mal di fegato, male allo stumaco 
ed agl’ intestini; utilissimo negli attacchi d’ indigestione per mai di testa 
e vertigini. -- Queste pillole sono composte di sostanze pu-amente veyeta- 
bili, senza mercurio o alcun altro minerale; nè scemano.d’efficaci» col 
lungo tempo. — Il loro uso non richiede cambiamento ‘di dieta, 1’. azione 
loro, promossa dall’esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro 
effetti. Esse fortificano le facoltà digestive, aiutano l'azione del fegato a 
degl’ intestini, portan via quelle materie ‘chè cagionano mal di testa, affe- 
zioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. —Si, vendono ‘in scatole .al prezzo 
di # lira e di ® lire. 


DEPOSITI: in Genova alla farmacia Bruzza, piazza Nuova; in Milano, alla fare 
macia Pozzi, ponte di Porta Orieritale.; in Modena, alla farmacia degli credi Vane 
dini, via Emilia; in Bologna, alla farmacia Melloni, via Vetturini ; in Padova, alla 
farmacia Gasparini; in Vicenza , alla farmacia Curti; in Verona, alla farroacia 
Scudellari. — Agente commissionario in Torino D. Monpo, via dell'Ospedale, 5, — 
Vendita al dettaglio presso le farmacie Bonzani, Depanis. i ‘ 


ANTIGOTTOSO Porro uno 


DI CASTAGNE d' India è il mi- 
gliore rimedio esterno della gotta, dei 
reumatismi e delle nevralgie. Quest’olio 
è impiegato con successo da più di venti 
anni dai principali medici di Francia. 
Prezzo 5 e 10 fr. Parigi, E. Genevoix, 
14, rue des Beaux Arts. — Agente com- 
missionario D. Mordo, Torino, via del- 
l'Ospedale, n. 5. Vendita da Bonzani e 
por PORRI e nelle principali farmacie 
talia. 


POLVERE DIREOS" 


pi abiti, la toeletta e per frizioni nei 
agni. Prezzo L. 1 20 


co. Agenzia 


D. Moxpo, via doll'Ospodalo, 8, Torino 


La salute ristabilita medianto 1° 
UA di LECHELLY; ; 


pettorale e rinnovatriee del 
samgue ; guarigione certa col mezzo 
di questo prezioso emostatico degli 
sputi di sangue, catarri, asma 
bronchiti, palpitazione di cuore, mali di 
stomaro , umori linfatici, colori Rion 
ulceri cancerose, emorroidi e di ogni 
genere di emorragie. 

Vendesi. nelle principali farmacie d'I- 
talia. Il sig. elle, in vista dello nu» 
merose contraffazioni, avverte i malati 

er loro sicurezza che le boccelte deb- 

ono essere sigillate collo stemma di 
Ippocrate. tr 


Tip. dell'Opînione diretta da C. Cartone 


